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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione speciale energia
sul messaggio 11 giugno 2003 concernente l’approvazione del conto economico per l’esercizio 2002 e del bilancio dell’Azienda elettrica ticinese al 31 dicembre 2002
Premessa
L’11 giugno 2003 il Consiglio di Stato rassegnava il messaggio 5399 concernente l’approvazione del conto economico per l’esercizio 2002 e del bilancio dell’Azienda elettrica ticinese al 31 dicembre 2002. Lo stesso era accompagnato dalla relazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda al Gran Consiglio e al Consiglio di Stato sulla gestione 2002 e dal rapporto di revisione del 15 maggio 2003.

Conformemente alle disposizioni dell’art. 5 cpv. 2 e 3 della Legge istituente l’AET il Gran Consiglio è chiamato a ratificare rapporto di gestione, conti e rapporto dei revisori sulla base di un rapporto della Commissione speciale dell’energia.

Commissione, che occupata negli scorsi mesi con altri oggetti, si è chinata sui documenti citati solo all’inizio di quest’anno e più precisamente nelle sedute del 2 marzo e del 27 aprile.

Alla conclusione del suo lavoro la Commissione presenta il seguente rapporto articolato nei seguenti capitoli:

1. Esercizio 2002: aspetti generali e attività dell’AET.

2. Rapporto del CdA sull’attività prevista per il 2003-2004.

3. Conti e bilanci dell’esercizio 2002.

4. Produzione, approvvigionamento e commercio d’energia.

5. Domande e questioni particolari.

6. Conclusioni.
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1.
Esercizio 2002
1.1
Aspetti generali

Il 2002, come rileva nel suo rapporto di gestione il Consiglio di Amministrazione dell’azienda, il mercato energetico, quello svizzero in particolare, è stato caratterizzato:

· dalle decisioni dell’Unione Europea di liberalizzare il mercato dell’energia elettrica entro il 2007 procedendo alla separazione tra attività commerciali e attività di trasporto,

· dal rifiuto in votazione popolare del progetto di nuova legge sul mercato dell’energia.

Un voto quest’ultimo che di fatto ha, se non interrotto, frenato il processo di liberalizzare completamente il mercato dell’energia in Svizzera, lasciando però in sospeso tutti i problemi relativi ai rapporti del settore energetico nazionale con quello europeo. Il dibattito sulla liberalizzazione del settore è tutt’ora in corso e a livello istituzionale è l’oggetto dei lavori di uno speciale gruppo istituito a livello federale per preparare un nuovo progetto di legge sul mercato 

dell’energia.

Dopo il voto popolare negativo sul progetto di legge sul mercato dell’energia il Consiglio di Stato ha ritirato i messaggi sulla modifica della Legge istituente l’AET e quello sulla Distribuzione di energia (LDEE) e fatta propria una nuova strategia di politica energetica articolata sui seguenti obiettivi:

1. rafforzare la garanzia dell’approvvigionamento energetico,

2. garantire all’AET l’accesso alle reti di alta tensione,

3. aumentare il volume di energia prodotto e commerciato dall’AET,

4. dare maggiore trasparenza ai prezzi e alle tariffe dell’elettricità.

Strategia e obiettivi condivisi dall’Azienda tradottisi nel corso del 2002

· nell’acquisto di diritti di partecipazione nella centrale vallesana di Mattmark le cui proposte sono state approvate dal Gran Consiglio nel dicembre del 2002,

· nello sviluppo della politica di riversione degli impianti iniziata nel 2002 con Ponte Brolla e proseguita con il messaggio sulla Calcaccia pendente davanti alla Commissione,

· lo sviluppo delle vendite in Italia in particolare con l’accordo con le Ferrovie Nord Milano per la costruzione di un nuovo elettrodotto tra Mendrisio e Cagno.

La nuova strategia in materia di politica energetica esclude per contro che l’AET debba entrare nella distribuzione: ciò per motivi relativi alla struttura dell’AET che sarebbe inadeguata a un tale compito, sia per ragioni di opportunità, sia per non fare cioè concorrenza diretta ai clienti dell’azienda, le aziende di distribuzione.

Di quest’ultimo aspetto della nuova strategia nel rapporto del CdA dell’Azienda non si parla. Quanto agli obiettivi contenuti nel citato rapporto del Consiglio di Stato e fatti propri dall’AET si può essere in linea di massima consenzienti, tanto è vero che il Gran Consiglio, anche sulla base dei rapporti della Commissione, ha già approvato sia l’acquisto dei diritti di partecipazione nella centrale di Mattmark, sia la riversione degli impianti di Ponte Brolla. Sarebbe però stato auspicabile che più in generale il legislativo fosse stato preventivamente coinvolto nell’esame e discussione della nuova strategia e dei relativi obiettivi. 

1.2
Attività 2002 di AET
Non è qui il caso di ripetere le considerazioni sull’attività 2002 dell’AET contenute nel relativo rapporto di gestione al quale si rimanda. Semplicemente vanno sottolineati le seguenti indicazioni:

· la produzione propria dell’AET nel 2002 è diminuita del 22% rispetto all’anno precedente come conseguenza diretta di un situazione idrologica meno favorevole,

· "il risultato economico non ha potuto quindi ripetere quello record del 2001. Tuttavia le iniziative dell’azienda nell’ambito del commercio d’energia hanno permesso di presentare un risultato simile a quello già eccezionale del 2000",

· per quanto riguarda il mercato ticinese il rapporto di gestione mette in rilievo il rinnovo del contratto di fornitura con le Aziende Municipali di Bellinzona e con il comune di Airolo, in sostituzione dell’ATEL, nonché l’accordo con la Società Elettrica Sopracenerina per assicurare l’alimentazione in metano del Sopraceneri e quello per “il prodotto Elettronatura per energia derivante al 100% dal fonti rinnovabili cantonali”.

Sono sicuramente da considerare positivamente le attività 2002 dell’AET comprese quelle miranti a diversificare le fonti di energia Per quanto riguarda però la questione della partecipazione dell’AET alla società Metanord va detto che sarebbe stato auspicabile che della questione fosse investito preventivamente il legislativo. Un problema questo del coinvolgimento del Gran Consiglio nelle scelte strategiche in materia di politica energetica di carattere generale che merita particolare attenzione. Sull’argomento si tornerà più avanti esaminando le questioni sollevate in Commissione e le risposte del Consiglio di Stato alle stesse.

2.
Rapporto sull’attività prevista nel 2003-2004
Nel capitolo del suo rapporto sull’attività prevista nel 2003-2004, al quale rimandiamo, l’AET praticamente riconferma gli indirizzi che hanno caratterizzato la sua attività nel 2002 e cioè:

· rafforzamento della sua attività commerciale con il conseguente obiettivo dell’accesso alle reti nazionali e internazionali e l’incremento della quota di mercato.

Rientra in questo ambito la realizzazione del nuovo elettrodotto Mendrisio-Cagno, per il quale l’azienda, nel corso del 2003, ha presentato a Roma, una sua domanda di concessione con relativo progetto e la dichiarazione d’intenti con le Ferrovie Nord Milano.

Di questa questione la Commissione si è occupata, al di fuori dell’esame specifico dei rendiconti 2002, in modo approfondito. Ciò in particolare alla luce della polemica che ha visto opposta l’AET alle AIL di Lugano e all’ATEL a loro volta concorrenti con un loro progetto per un elettrodotto verso l’Italia. A tale proposito ha ascoltato i vertici dell’Azienda, la rappresentante del Consiglio di Stato e il rappresentante dell’ATEL. Preoccupava in tutta la faccenda, che non è il caso di esaminare e valutare in dettaglio nel quadro del presente rapporto, il contrasto che sembrava opporre due aziende pubbliche, AET e AIL, che secondo la Commissione dovrebbero avere tutto l’interesse a collaborare . Ora la soluzione della questione dipende dalle decisioni delle autorità competenti italiane. L’auspicio della Commissione è che il progetto dell’AET possa essere accolto. In ogni caso va condivisa l’indicazione dell’Azienda di voler comunque, indipendentemente dall’esito di quel concorso, realizzare l’elettrodotto Mendrisio-Cagno. Un'opera che non può che migliorare le garanzie di una sicura fornitura di energia nel Mendrisiotto, oltre che rafforzare le possibilità di commerciare energia verso il nord Italia. La Commissione auspica comunque che il Consiglio di Stato:

-
informi tempestivamente e in dettaglio il legislativo dell’evolversi del progetto,

-
sottoponga il più presto possibile all’esame del Gran Consiglio i termini dell’accordo di collaborazione-partecipazione con le Ferrovie Nord Milano.

Per quanto riguarda la politica di riversione per incrementare la propria capacità produttiva, attualmente davanti alla Commissione è pendente la domanda di riversione per la Calcaccia. Dal canto loro, le Aziende municipalizzate di Bellinzona, sezione elettricità, hanno già trasmesso al Gran Consiglio la richiesta di rinnovo della concessione della Morobbia. Richiesta che è stata girata al Consiglio di Stato che si pronuncerà in merito prossimamente.
Sul tema della riversione non ci sono in Commissione obiezioni di principio. Per contro restano aperti gli aspetti relativi alla scelta da fare nei confronti delle aziende pubbliche o delle aziende private; aspetti che dovranno essere approfonditi.
La Commissione, per contro in linea di massima concorda con gli altri aspetti dell'attività dell'AET, in particolare con:
-
lo sviluppo di un piano di rinnovamento dei propri impianti tecnici e di nuovi investimenti che prevede investimenti nei prossimi 5 anni per circa 120 milioni di franchi,

-
la ricerca di una maggior efficienza nell’uso delle risorse con la definizione di una pianificazione finanziaria sull’arco di 5 anni e separazione contabile delle varie attività ( produzione, trasporto, commercio, ecc.),

-
lo sviluppo delle attività sui mercati fuori dal Ticino: in Italia con gruppi industriali e sul mercato dell’energia rinnovabile (costituzione con Rätia Energie della società “Swisshydro”,

-
il potenziamento delle funzioni dell’AET nella gestione della rete regionale, tramite accordi con OFIMA/OFIBLE e Atel.

Oltre alle osservazioni già fatte per quanto riguarda il progetto di elettrodotto Mendrisio-Cagno e per l’accordo con Ferrovie Nord Milano, la Commissione auspica che il Consiglio di Stato:

-
si pronunci il più presto possibile sulla continuazione della politica di riversione in particolare alla luce della richiesta di rinnovo della concessione della Morobbia da parte delle AEMB di Bellinzona, tramite l'annunciato messaggio
-
e informi sui rapporti con l’ATEL e in particolare con la Società elettrica Sopracenerina. Pur non essendo tema specifico del consuntivo 2002, merita attenzione la decisione dell’UBS di acquistare dalla tedesca RWE il 20% del pacchetto azionario di Motor Columbus che ha portata la grande banca a diventare azionista maggioritario della citata ditta e indirettamente dell’ATEL e della SES nonché dell’intenzione della citata UBS di vendere quanto prima le sue partecipazioni nel settore.

3.
Conti e bilanci 2002
3.1
Conto economico
Rinviando per i dettagli del conto economico 2002 al rapporto del Consiglio di Amministrazione dell’AET ci limitiamo a richiamare i seguenti dati:

a) che il fatturato dell’esercizio è rimasto sui valori dell’anno precedente,

b) che c’è stato un aumento dei costi per l’energia di complemento e per i transiti,

c) che non ci sono state durante l’esercizio perdite particolari,

d) che nella politica del personale non ci sono stati cambiamenti di rilievo. I dipendenti erano al 31 dicembre dell’anno considerato 152.

3.2
Bilancio al 31 dicembre 2002
I principali elementi che emergono dal Bilancio dell’Azienda al 31 dicembre 2002 sono:

-
una liquidità ulteriormente aumentata di 7 milioni,

-
lo scorporo delle attività (“titoli e depositi”) del Fondo pensionamento anticipato” passati a una fondazione autonoma,

-
un nuovo aumento dei “debiti per forniture di energia” di 4 milioni di franchi. Una situazione, precisa il rapporto, che cambierà in positivo anche in considerazione di un accordo bonale concluso all’inizio del 2003 con l’ATEL,

-
un ulteriore accantonamento di 14 milioni reso possibile dal buon risultato d’esercizio.

3.3
Destinazione dell’utile.

Mentre rinviamo per tutti gli altri dati relativi ai costi del personale, agli oneri finanziari, agli accostamenti,e la capitale proprio al Rapporto del CdA dell’AET richiamiamo la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio dei fr. 25'397.403.- così formulata:

22 milioni devoluti allo Stato,

3,2 milioni allo stato quali interessi (8%) sul capitale di dotazione di 40 milioni,

1,8 milioni assegnati alla riserva generale,

674'059 fr riportati a nuovo esercizio.

La Commissione prende atto con soddisfazione dell’esito positivo dell’esercizio e della devoluzione alle casse dello Stato di un contributo di 22 milioni. 

4.
Produzione, approvvigionamento, commercio di energia. 

Per quanto riguarda la produzione, l’approvvigionamento e il commercio di energia,rimandando ai dati contenuti nel rapporto e relativi allegati del CdA dell’AET, ci limitiamo a richiamare i seguenti dati:

a) la produzione idroelettrica,compresi le partecipazioni, è stata nel 2002 di 1'551 milioni di kWh con una diminuzione del 16,4%,

b) l’acquisto di energia di complemento è per contro aumentata del 10,7%,

c) l’acquisto per il mercato italiano è stata di 413 GWh,

d) l’erogazione ai clienti è aumentata di 54 milioni di kWh rispetto al 2001,

e) l’AET copre il 94,4% del fabbisogno cantonale ( 2001: 93,2%),

f) l’energia di super ha registrano una diminuzione di 230 milioni di kWh.

Dai dati contenuti nel rapporto del CdA dell’Azienda e da quelli richiamati sopra risulta con evidenza l’importanza dell’AET nella politica energetica del Cantone e nella garanzia di un approvvigionamento sicuro del paese e della sua popolazione. Una funzione pubblica che è importante garantire prioritariamente anche in futuro. È pure necessario valutare costantemente attentamente i rischi dell'attività del commercio di energia, specie quelli all'estero.
5.
Domande e questioni particolari.

Durante l’esame dei conti 2002 dell’AET sono state poste da alcuni commissari al vertice dell’Azienda e al Consiglio di Stato una serie di domande. Alle stesse gli interpellati hanno risposto per iscritto. Per una conoscenza esaustiva dei problemi sollevati e delle risposte alleghiamo al presente rapporto come documentazione le domande e le relative risposte.

Delle stesse la Commissione si limita a rilevare e commentare quelle di carattere generale che sollevano questioni che meritano anche nel rapporto sui conti particolare attenzione. Esse sono sostanzialmente 3:

1. il collegamento Ticino-Cagno e i rapporti con l’AIL. Tema questo trattato ampiamente nella seduta del 23 settembre della Commissione e già richiamato in questo rapporto nei capitoli precedenti. Da sottolineare l’affermazione del Governo che “ritiene certamente opportuno intervenire per fare in  modo che vi sia un unico collegamento in mano all’AET” nonostante il fatto che tecnicamente sono sostenibili due collegamenti. In questo senso Il Consiglio di Stato è intervenuto presso il Municipio di Lugano con la sua lettera del 5 dicembre.


La Commissione, come già detto in precedenza, sostiene il governo in questa sua posizione e auspica che quello sia l’esito della questione. Chiede di conseguenza al Gran Consiglio approvando le posizioni espresse dalla Commissione nel presente rapporto di pronunciarsi in tal senso. 

2. le partecipazioni dell’AET in Metanord e nelle società con le Ferro-vie Nord Milano. Come già sottolineato precedentemente si pone qui la questione del coinvolgimento del Legislativo nelle decisioni relative a tali partecipazioni. La tesi del Consiglio di Stato secondo la quale il coinvolgimento del Gran Consiglio avverrà solo quando il o i progetti avranno “ raggiunto la maturità esecutiva ( autorizzazione da parte delle autorità federali e definizione del prospetto di finanziamento)” costituisce un’interpretazione riduttiva del disposto dell’art.5, cpv.4 che attribuisce al Gran Consiglio la competenza di decidere sulle partecipazioni.


Trattandosi non di scelte gestionali, ma di scelte strategiche - questo vale sia per il caso della Metanord, come per quello con Ferrovie Nord Milano - sarebbe stato auspicabile un coinvolgimen-to del Legislativo fin all’inizio, almeno per le scelte di principio.

3. la presentazione di un rapporto sulla politica energetica. L’art.4 della Legge sull’energia prevede che il Consiglio di Stato debba presentare al Gran Consiglio un suo rapporto sulla politica energetica.  Nella sua presa di posizione il Consiglio di Stato ritiene che “l’elaborazione del rapporto annuale è senza dubbio auspicabile” Un rapporto che informi “ sul consumo cantonale di energia e sulla sua evoluzione, sulla copertura dei fabbisogni, sul grado di attuazione, sugli effetti dei provvedimenti aodottati, sulle misure necessarie e sugli indirizzi da proporre a consumatori, produttori importanti, distributori e all’AET, sulle mansioni dell’AET”. Un rapporto che non riguarda “solo l’energia elettrica ma tutte le energie”.

La Commissione condivide l’impostazione del rapporto indicata dal Consiglio di Stato. Prendendo atto della sua intenzione di presentare un tale rapporto chiede che ciò avvenga ancora nel corso del 2004.

6.
Conclusioni
In conclusione la Commissione speciale dell’energia invita l’onorando Gran Consiglio, secondo il dispositivo contenuto nel Messaggio no 5399, a voler approvare:

1.
il conto economico per l’esercizio 2002 dell’AET,

2.
il bilancio al 31 dicembre 2002 dell’AET,

3.
il rapporto di revisione del 15 maggio 2003.

Per la Commissione speciale energia:

Werner Carobbio, relatore

Allidi-Cavalleri (per le conclusioni) - Arn (con riserva) -

Calastri - Celio - David - De Rosa - Genazzi -

Gobbi N. - Lombardi (per le conclusioni) - Malandrini -

Orsi - Pelossi - Pestoni

ALLEGATO

RISPOSTE ALLE DOMANDE DELLA COMMISSIONE SPECIALE ENERGIA

1.
Collegamento Ticino-Cagno. Qual è la situazione attuale? Dal profilo tecnico sono sostenibili due collegamenti? Quali sono, secondo il Consiglio di Stato, le conseguenze di due collegamenti? Non ritiene necessario il Consiglio di Stato intervenire affinché ci sia un solo collegamento in mani pubbliche, ritenuto che il popolo svizzero, ed in particolare quello ticinese, ha optato per il mantenimento pubblico della produzione e della distribuzione di energia?

Dal profilo tecnico due collegamenti appaiono non sostenibili: si rimanda per i dettagli al verbale della Commissione dell'energia (seduta del 23 settembre 2003, intervento Paolo Rossi, in particolare pagg. 8-9;). Il Consiglio di Stato ritiene certamente opportuno intervenire per fare in modo che vi sia un solo collegamento in mano all'AET: in tal senso ha preso posizione con la lettera del 5 settembre 2003 al Municipio di Lugano (che è azionista unico delle AIL). Quale grado di pubblicità dare a questi interventi è questione delicata, per le ragioni presentate dal presidente e dal direttore dell'AET alla Commissione dell'energia. Va precisato che l'esito della votazione popolare federale del 22 settembre 2002 non può essere interpretato restrittivamente nel senso indicato nella domanda: per il Ticino, il no alla LMEE è stato indirettamente un sì allo statu quo, che vede attive sul mercato dell'elettricità sia aziende pubbliche, sia aziende private.

2.
Fibre ottiche. Qual è la situazione nel campo delle fibre ottiche? Qual è l'utilizzazione di questa tecnologia in Ticino? Qual è la presenza dell'AET?

Tra il 1997 ed il 1999 l'AET ha eseguito la costruzione di una dorsale a 144 FO (fibre ottiche) tra Chiasso e Monte Carasso. Questa realizzazione è avvenuta per esigenze proprie della gestione dell’azienda (automatismi, telecomandi, ecc.). La disponibilità di più fibre sullo stesso cavo ha comunque consentito di soddisfare la richiesta anche di clienti esterni (EOC, Banca Stato, CSI, Orange, Cablecom, ecc.). A seguito della domanda e dell’interesse, la rete ticinese è stata completata anche a Nord di Monte Carasso; sono stati pure eseguiti alcuni collegamenti urbani (in proprio e tramite scambio con altre aziende).

3.
Rapporti con le AIL SA. Quali sono i rapporti con le AIL SA? Corrisponde al vero che l'AET avrebbe fatturato lavori promessi ma non effettuati per conto delle AIL? (vedi Mattino della domenica del 14 settembre 2003)?

I principali rapporti tra l'AET e le AIL SA sono regolati da un contratto di fornitura di energia e da un contratto di scambio relativo alla Verzasca SA che scadranno nel 2008. Esistono poi rapporti bilaterali relativi alla gestione di impianti (ad esempio linea Magadino – Manno) ed al transito dell’energia per le forniture dirette dell'AET alle USN (Ufficio strade nazionali) ed al CSCS (Centro di calcolo di Manno). La notizia secondo cui l'AET avrebbe fatturato alle AIL lavori non eseguiti è falsa.

4.
EnerTI. Quale è l'attività di questa società, nata alla vigilia del voto sulla LMEE? Quali sono i rapporti tra la stessa e l'AET?

La Enerti SA è nata per costituire un “pool” di acquisto da parte dei distributori ticinesi, per la gestione di clienti comuni (Manor, Swisscom, ecc.) e per lo sviluppo di progetti nel campo delle telecomunicazioni (vedi “Power Line Comunication”). I rapporti tra AET ed Enerti sono di partenariato commerciale.

5.
Quali sono i contratti stipulati per assicurare l'accesso alla rete internazionale? Cosa prevedono?

I contratti sono coperti dall'obbligo di riservatezza commerciale richiesto dalle controparti (finantoché non venga regolato a livello nazionale un accesso di terzi alla rete, nessun operatore vuole rendere pubblici unilateralmente prezzi e condizioni). In generale, comunque, i contratti comprendono le quantità trasportabili nelle diverse direzioni, i costi al MWh e le controparti commerciali con le quali il gestore di rete ha la possibilità (e/o permette) di collaborare. L'AET dispone di simili contratti verso la Svizzera, la Germania, l’Italia e la Francia.

6.
Cosa significa "pur mantenendo il profilo aziendale poco incline al rischio" (pagina 7 del rapporto)? Quali sono i rischi che l'AET si è assunta o che vorrebbe assumersi nel campo del commercio dell'energia? Nel 2002 o negli anni precedenti ha subito perdite?

Nel commercio di energia si può speculare sull’acquisto a termine di energia (ad esempio contratti per il 2004, 2005, 2006, ecc.). In questo caso l'AET avrebbe la possibilità di acquistare quantità sproporzionate rispetto alla sua cifra d’affari energetica attuale, esponendosi però a grandi rischi. Esposizione che, in linea con le affermazioni contenute nel rendiconto, l'AET non intende attuare.

7.
Statuto giuridico dell'AET. Non ritiene, il Consiglio di Stato, inappropriate, dopo il voto sulla LMEE e il ritiro del messaggio sulla privatizzazione dell'AET, le affermazioni riguardo alla necessità di modificare la struttura dell'AET per aumentare i legami con i distributori ticinesi (pagina 8 del rapporto)?

Il messaggio n. 5075 sulla riforma dell'AET non proponeva la privatizzazione dell'azienda cantonale, ma la trasformazione dell'AET in una SA con capitale a maggioranza pubblica e con facoltà del Gran Consiglio di alienare a terzi la maggioranza del capitale azionario. Il Consiglio di Stato ritiene che l'azienda abbia piena facoltà di evidenziare all'attenzione del Cantone i problemi e le esigenze derivanti dal nuovo contesto del mercato dell'elettricità, anche in relazione allo statuto giuridico dell'azienda. Spetta poi al Governo e al Parlamento valutare, proporre e decidere, in piena autonomia. L'AET verrebbe anzi meno al suo dovere di informazione nei confronti del Cantone proprietario se non esplicitasse questi problemi e le esigenze che, secondo i suoi organi, ne derivano. L’AET, in altre parole, ritiene corretto, nell’ambito del proprio mandato e del suo dovere di diligenza, segnalare alla proprietà l’esistenza di un problema di relazione con i distributori, lasciando comunque alla proprietà stessa la facoltà di valutarlo e la responsabilità politica di decidere in merito.

8.
Corrisponde al vero che le centrali idroelettriche di Grono e Lostallo sono state vendute recentemente all'AXPO? In caso affermativo, l'AET si è interessata per l'acquisto, ritenuto che ciò dovrebbe rientrare nella sua strategia?

Le centrali Elin sono state effettivamente vendute all’Axpo. In una prima fase, (antecedente il 1998) i Comuni avevano investito l’AET, che comunque non aveva giudicato interessante l’intervento. Contatti erano stati ripresi successivamente, ma lo stato avanzato delle trattative tra Von Roll, Comuni ed Axpo non ha permesso all'AET di rientrare in gioco.

9.
Mandati esterni. Quali sono i mandati esterni decisi dall'AET? A chi? Per quali importi?

La Direzione dell'AET ha preparato una lista dei mandati esterni, non soggetti a concorso, come prescrive la “Legge sulle commesse pubbliche”. Si rende attenti la Commissione che queste informazioni sono soggette alla legge sulla protezione dei dati e sono pertanto da considerare confidenziali.

10.
Come si sono concretizzati i diritti di partecipazione nella centrale vallesana di Mattmark? Quali i rapporti e i rappresentanti dell'AET con quella società?

La partecipazione alla Mattmark è stata concretizzata nella forma della sottopartecipazione, descritta nel messaggio governativo in merito. L'AET mantiene le proprie relazione con la KWM mediante la EGL.

11.
ali sono le norme che regolano i rapporti dell'AET con la società Swisshydro costituita nel 2002 con Rätia Energie?

L'AET detiene il 35% della società Swisshydro. Le regole di funzionamento della società sono descritte in un regolamento ed in un patto di sindacato. In particolare l'AET ha diritto alla fornitura di almeno il 35% dell’energia venduta ed esistono regole che tutelano la minoranza (aumenti di capitale, impegni finanziari, ecc.).

12.
Quali sono le disposizioni principali dei due accordi sottoscritti con la SES? (alimentazione in metano del Sopraceneri, prodotto Elettronatura)

Con la SES è stato sottoscritto un accordo relativo a Metanord (insieme con la società MdG, Metanifera di Gavirate). Per quanto riguarda Elettronatura, il contratto non è stato perseguito.

13.
Quale è la natura della partecipazione dell'AET alla Metanord? Perché la questione di quella partecipazione non è mai stata sottoposta all'approvazione del Gran Consiglio come dispone la legge? Chi rappresenta l'AET nella Metanord?

La questione sarà sottoposta al Gran Consiglio con un messaggio, non appena il progetto avrà raggiunto la maturità esecutiva (autorizzazione da parte delle autorità federali e definizione del prospetto di finanziamento), presumibilmente nella primavera del 2004. L'AET è rappresentata nel Consiglio di amministrazione della Metanord dal direttore Paolo Rossi. Ogni anno il Consiglio di amministrazione dell'AET prende atto dei bilanci delle società partecipate ed è informato regolarmente sui loro sviluppi.

14.
Si può esplicitare meglio il senso dell'affermazione alla fine delle conclusioni del titolo "Rapporto di gestione del CdA per l'esercizio 2002": "La politica cantonale non deve da parte sua accantonare l'esigenza di stabilire solidi legami societari con i distributori, la cui presenza in Ticino rappresenta un'oggettiva tentazione per attori esterni di imporsi, facendo leva sugli interessi comunali"? Quale la posizione del Consiglio di Stato su questa affermazione?

La frase potrebbe essere definita preveggente se si pensa a quanto accaduto dopo l'annuncio del nuovo progetto di elettrodotto AET tra Mendrisio e Cagno. Al di là di questo aspetto puntuale, il Consiglio di Stato interpreta questa frase come l'indicazione dell'esigenza per il Cantone, mediante l'AET, di attuare una politica di concertazione e di collaborazione con i Comuni (mediante le aziende distributrici) nell'interesse del Ticino quale regione produttrice di energia elettrica pregiata, che non va svenduta, ma valorizzata non solo per i bisogni interni, ma anche con il commercio con acquirenti extracantonali. Questa concertazione e questa collaborazione vanno attuate secondo la suddivisione di competenze stabilita dalle leggi vigenti (Cantone proprietario delle acque, Comuni distributori). La presenza di un Cantone forte produttore di energia pregiata e attraversato da reti per il transito di elettricità destinata al commercio internazionale può quindi essere oggettivamente un terreno di azione per attori esterni (grandi società nazionali) nel contesto di un mercato europeo sempre più aperto e interconnesso. Occorre quindi evitare che questi attori esterni provochino una contrapposizione tra azienda cantonale e aziende comunali unicamente per perseguire i loro interessi commerciali.

15.
Si chiedono maggiori precisazioni a proposito dell'affermazione contenuta al capitolo "Commercio d'energia" del titolo "Rapporto sull'attività prevista nel 2003/2004" a proposito dell'importanza di "costruire una rete di alleanze (cluster) con altri attori della piazza economica ticinese". Quali sono in particolare gli altri settori della piazza economica?

L'AET opera sul mercato internazionale, così come altri operatori economici ticinesi, ciascuno nei propri rami specifici di attività. La possibilità di incrociare esperienze, di costituire marchi comuni o di sviluppare iniziative congiunte (ad esempio nel campo del marketing), rappresenta un'opportunità concreta di consolidare l’attrattiva della piazza economica cantonale nell’interesse del suo sviluppo.

16.
Cosa s'intende al capitolo "Legami con i distributori ticinesi" del titolo "Rapporto sull'attività prevista nel 2003/2004" con l'affermazione "L'AET intende rinsaldare i legami … in attesa di una soluzione organica, resa possibile soltanto da forme societarie, attraverso riforme nella struttura stessa di AET"?

Si rimanda alla risposta alla domanda n. 7 dell'on. Graziano Pestoni. L'azienda cantonale ha la facoltà di indicare all'autorità politica le soluzioni ritenuti auspicabili; spetta poi al Governo e al Parlamento valutarle e decidere in merito.

17.
Ci sono già programmi dettagliati relativi all'"ambizioso piano di rinnovamento dei propri impianti tecnici e di nuovi investimenti che la porterà (l'AET, ndr) a investire nei prossimi 5 anni circa 120 milioni di franchi"?

Il programma è stato approvato dal Consiglio di amministrazione dell’AET nella seduta del 23 febbraio 2003. 

18.
Quale è lo stato del programma di separazione contabile dei costi per il trasporto rispetto alle restanti attività?

L'AET ha dato mandato alla ditta Cygnus AG di Briga di sviluppare una verifica tecnica dei costi da inglobare nella rete e per il calcolo delle componenti di transito. Questo documento è stato consegnato nel corso del 2002. L’anno successivo è stato operato un affinamento della contabilità analitica, in modo da creare le premesse per lo scorporo contabile. La fase finale del processo richiede una chiara direttiva da parte dell'autorità politica, al fine di evitare investimenti inutili. Il Consiglio di Stato deve ancora esprimersi.

19.
Si chiedono dettagli sulla costituzione della fondazione autonoma per i titoli e deposito che appartenevano al "Fondo di pensionamento anticipato" scorporato con effetto retroattivo al 1. gennaio 2002.

Si vedano il messaggio n. 26/02 della Direzione al Consiglio di amministrazione dell'AET e l'estratto del verbale della seduta dell’8 novembre 2002.

20.
Politica del personale: quali sono le modalità con le quali si procede all'assunzione di nuovo personale?

Il personale viene assunto attraverso o concorso pubblico, o chiamata diretta tramite società di ricerca.

21.
Il Consiglio di Stato intende presentare a breve termine un suo rapporto sulla politica energetica ai sensi dell'art. 4 della Legge sull'energia?

L'articolo menzionato stabilisce che il rapporto cantonale ha lo scopo di "favorire la conoscenza e il controllo dei processi energetici cantonali" e di "definire le scelte e le priorità in materia di energia". Il rapporto informa sul consumo cantonale di energia e sulla sua evoluzione, sulla copertura dei fabbisogni, sul grado di attuazione e sugli effetti dei provvedimenti adottati, sulle misure necessarie e sugli indirizzi da proporre a consumatori, produttori, importatori, distributori e all'AET, sulle mansioni dell'AET. Il rapporto non concerne pertanto solo l'energia elettrica, ma tutte le energie, anche se l'elettricità riveste un ruolo importante. I dati sul consumo di energia e sulla sua evoluzione sono regolarmente pubblicati dall'Ufficio cantonale di statistica. L'elaborazione del rapporto annuale è senza dubbio auspicabile, oltre che imposta dalla legge. Prima di impegnarsi in questo senso, il Consiglio di Stato intende tuttavia approvare il nuovo Rapporto sugli indirizzi, che è il documento pianificatorio di riferimento, e procedere alla revisione del Piano direttore cantonale (in atto). Sulla base di questi documenti e di quanto previsto nelle Linee direttive 2004-2007 si potrà avviare l'elaborazione del rapporto cantonale sulle scelte e le priorità in materia energetica, in modo da presentare in un unico documento orientamenti e indicazioni oggi presentati in diversi atti (messaggi, rapporti, documenti specifici, statistiche). Non sarà tuttavia possibile dare seguito a questo intento a breve termine.
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